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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Provincia di Brescia

Codice ente 10296

DELIBERAZIONE N. 02

in data 11.01.2010

GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Accordo di collaborazione servizi di Polizia Locale tra il Comune di Cazzago San Martino e i Comuni della Provincia aderenti all’accordo per l’anno 2010.

L’anno duemiladieci il giorno undici del mese di gennaio alle ore 14.30 nella sala delle adunanze previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.


All’appello risultano:

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FORESTI GIUSEPPE


 SINDACO

A


GATTA GIANCARLO


ASSESSORE

P


SECHI BARBARA



ASSESSORE

P


BUFFOLI ANGELO



ASSESSORE

P


CONSOLI VITTORIO


ASSESSORE

P


BELLI PATRIZIA



ASSESSORE

P


PELIZZARI DOMENICO


ASSESSORE

A

TOTALE PRESENTI :  5

TOTALE ASSENTI   :  2

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Maria G.Fazio il quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Gatta Giancarlo, nella sua qualità di Vice Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che la Legge 65/1986 e la Legge Regionale 4/2003 consentono agli Enti locali di accordarsi con altri Comuni per meglio affrontare le esigenze legate alla sicurezza dei cittadini, alla sicurezza stradale, urbana e ambientale;

Visto l’art. 4/ 4 comma lett. C Legge 07.03.1986 n. 65, legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale che stabilisce la possibilità di missioni esterne in occasioni temporanee, stagionali o eccezionali previa l’esistenza di appositi piani tra le Amministrazioni interessate e di cui va data comunicazione alla Prefettura;

Visto l’art. 15 della L.R. 14.04.2003 n. 4 che prevede la possibilità di concorrere a servizi esterni di supporto presso Amministrazioni diverse da quelle di appartenenza previo accordo tra le parti interessate ed al fine di fronteggiare esigenze di natura temporanea;

Visto l’art. 29 del vigente Regolamento di Polizia Locale il quale prevede l’impiego per effettuare servizi di natura temporanea presso altre Amministrazioni locali, previa comunicazione al Prefetto;

Valutato opportuno attivare a tali fini la collaborazione con i Comuni della Provincia che si dichiareranno disponibili al riguardo;

Considerato che si rende opportuno approvare uno schema di accordo di massima da utilizzarsi laddove non sussistano esigenze diverse e specifiche espresse dai singoli Comuni che saranno interpellati;

Dato atto che ogni Comune verificherà l’efficacia e l’efficienza dei servizi svolti dal personale alle dipendenze dell’altro Ente valutando di conseguenza il proseguimento o la cessazione dell’accordo;

Ritenuto, pertanto, di dare mandato agli uffici competenti per l’acquisizione della disponibilità da parte degli enti limitrofi e vicini a stipulare gli accordi di collaborazione in parola, a valere per l’anno 2010;

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il parere favorevole del responsabile dell’Area del Responsabile dell’Area Polizia Locale in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che il presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 267/2000;

Visto l’art. 48 del Decreto Legislativo N. 267/2000, concernente le competenze della Giunta Comunale;

Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge dagli aventi diritto, presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. Di approvare per le ragioni esposte in premessa ad ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e) della Legge 65/1986 e dell’art. 15, comma 2  della Legge Regionale 4/2003, gli accordi di collaborazione con i Comuni della Provincia che si dichiareranno disponibili, a valere per l’anno 2010, da stipularsi secondo lo schema allegato, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, dando mandato per la sottoscrizione al Sindaco p.t.;

2. Di dare atto, altresì, che il personale comandato è alle dipendenze dell’Ente Locale aderente all’accordo e risponde degli atti compiuti nell’esercizio delle funzioni mantenendo, comunque, la dipendenza dall’Ente di appartenenza per gli effetti economici, assicurativi e previdenziali;

3. Di dare atto, che gli agenti di polizia locale di questa amministrazione, richiesti a prestare servizio presso i diversi enti aderenti all’accordo, dovranno essere preventivamente autorizzati sulla scorta di programmi mensili di attività;

4. Di trasmettere la presente deliberazione, per opportuna conoscenza, al sig. Prefetto di Brescia;

5. Di dare atto del parere espresso in premessa, ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.LGS 267/2000.

Successivamente, con distinta votazione unanime la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000.

ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA IL COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO (BS) E IL COMUNE DI________________ PER L’UTILIZZO DEGLI OPERATORI DI POLIZIA LOCALE AL FINE DEL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE

PREMESSO :

· Che la Legge 7 marzo 1986 n. 65 “ Legge-quadro sull’ordinamento della polizia municipale” affida ai comuni lo svolgimento delle funzioni di polizia locale e che ai sensi dell’art.4 c.4 lett. C), previa l’esistenza di un accordo tra le amministrazioni in epigrafe e comunicazione alla prefettura di Brescia, il Servizio di Polizia Locale di Cazzago San Martino (Bs) ha la possibilità di essere rinforzato da Operatori di Polizia Locale dipendenti dal Comune di __________, per la gestione di eventi eccezionale nonché in particolari occasioni stagionali;

· Che l’art. 15 della Legge Regionale 14 aprile 2003 n.4 “Riordino e riforma della disciplina regionale in materia di Polizia locale e sicurezza urbana” prevede che “al fine di far fronte ad esigenze di natura temporanea gli operatori di Polizia locale possono, previo accordo tra le amministrazioni interessate, svolgere le proprie funzioni presso amministrazioni locali diverse da quelle di appartenenza”

· Che l’art.2 , comma3, del D.lgs. 08 aprile 2003, n.66, esenta gli addetti al servizio Polizia locale, in relazione alle attività operative istituzionali, dal rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro contenute nel decreto medesimo;

tutto ciò premesso, tra il Sindaco di Cazzago San Martino ed il Sindaco di ___________

1 SI CONVIENE

1-OGGETTO DELL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE

Il Comune di Cazzago San Martino (Bs) ed il Comune di _______________, interessati al presente accordo, s’impegnano, compatibilmente con le esigenze di servizio, al di fuori dell’orario ordinario ed in modo tale da non influire sul rendimento in servizio nell’ente di appartenenza, a comandare temporaneamente il proprio personale di Polizia presso il Comune richiedente, al fine di garantire un sufficiente ed adeguato servizio di vigilanza. La collaborazione tra enti è prevista in tutti quei casi in cui vi sia la necessità di servizi per manifestazioni sportive, culturali e religiose, fiere, sagre, mercati, sostituzione di personale, tutela del patrimonio pubblico e private della sicurezza urbana, polizia giudiziaria e sicurezza stradale.

2- DURATA DELL’ACCORDO E PRESUPPOSTI

Il servizio di cui all’Art.1 sarà prestato nel corso dell’anno 2010, per soddisfare esigenze di natura temporanea o straordinaria, nei casi di carenza di organico ed in caso di particolari necessità competenti per istituto.

3-PRESUPPOSTI

Le missioni esterne al di fuori dal normale orario di servizio saranno autorizzate, previa richiesta anche telefonica, dal Comandate/Responsabile del Servizio di Polizia locale del Comune ove l’agente richiesto presta servizio. Le missioni esterne all’interno dell’orario di lavoro saranno da eseguirsi con il principio della reciprocità e saranno oggetto di pianificazione tra Comandati/Responsabili del Servizio Polizia locale.

4- DOTAZIONE ED UTILIZZO DI MEZZI E STRUMENTAZIONI

Il personale di Polizia locale con qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, espleta i servizi nel territorio degli Enti di cui al presente accordo, con la divisa e i suoi accessori oltre all’arma in dotazione, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente e dai regolamenti comunali propri dell’ente richiedente. Il personale di Polizia locale, in servizio presso il Comune richiedente, potrà utilizzare i veicoli di servizio ovvero gli strumenti tecnologici e non in dotazione al Comune richiedente.

5- RESPONSABILITA’ E ONERI

Il personale autorizzato presterà servizio alle dipendenze dell’Autorità di polizia locale del comune richiedente. Alla stessa Autorità risponderà degli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni. Il personale suddetto manterrà la dipendenza dall’Ente di appartenenza per gli effetti economici, assicurativi e previdenziali. Le spese derivanti dai servizi eseguiti al di fuori del normale orario di lavoro, effettuati dal personale di polizia sono a carico dell’amministrazione richiedente il servizio. Il pagamento dell’importo da corrispondere, verrà effettuato previo apposito atto di liquidazione da parte del Responsabile di Servizio

  Il Sindaco 








Il Sindaco

Comune di Cazzago San Martino


ATTESTAZIONI  E  PARERI

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267)

Il sottoscritto Bonomo Silvano, Responsabile dell’Area Polizia Locale, ai sensi e per gli  effetti di cui all'art. 49, comma 1, del testo unico, approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267, attesta la regolarità tecnica della presente deliberazione.

Il   Responsabile Area Polizia Locale

( Bonomo Silvano)

Letto, approvato e sottoscritto:

	Il Vice Sindaco

Gatta Giancarlo 
	
	Il Segretario Generale

Dott.ssa Fazio Maria G.


___________________________________________________________________________​​​​​​​​​​​​​​

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:
 FORMCHECKBOX 
 Che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune  il 

                                  ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi 

 FORMCHECKBOX 
 Trasmessa in elenco ai capigruppo (prot. n° ____________) - ai sensi dell'art. 125 del T.U.E.L. n. 267/2000- Cat. I - Classe 6

   Il Segretario Generale

   Dott.ssa Fazio Maria G.

______________________

___________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, in base a quanto previsto dall’art. 124 del T.U. approvato con D. Lgs. 267/2000 è stata pubblicata nella forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare, nei primi giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del T.U. approvato con D. Lgs. 267, del 18 Agosto 2000.

Cazzago S. M. lì ___________________

      Il Segretario Generale

Dott.ssa Fazio Maria G. 

______________________

l


